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; Argentina 
:;Cno scandalo 
• compromette 

<^ MBLOQIUSSANI , ~ 

v « È BUENOS AIRES. Crisi di 
;• governo in Argentina. Un in-
• ddente diplomatico con gli 
• Start Uniti ha mandato in tilt il 
; gabinetto ministeriale • del 
. presidente Carlos Menem e 
• ha scosso seriamente la pre-
' caria stabilita economica del 
• paese. 
" 'Tutti i ministri e segretari di 
;, Stato hanno rassegnato le lo-
.. i o dimissioni su richiesta di 
' Menem per uno scandalo 
', politico scatenato dall'amba* 
- sciatore americano'Terence 
; Todman con una denuncia 
! secondo la quale un funztc-
. nàrio del governo argentino 
••aveva cNesto una tangente 
Valla SwUt-Amxmr (una ditta 
;*ppart«pente ;aMa multioa-
T * B ^ americana Campbell 
'Sòup'St Co.) per ottenere 
- delle esenzioni tributarie. La 
denuncia del diplomatico, 
(atta inizialmente con una 
lettera segreta indirizzata al 
ministro dell'Economia ET-
man Conzalez, è stata poi ri­
velata dal giornale di centro­
sinistra Pagina 12, che ha 
inoltre identificato il funzio­
nario probabilmente coin-

• volto nel tentativo di estorsio­
ne nel consulente presiden­
ziale EmirYoma. 

Menem ha detto che la dif­
fusione pubblica del fatto e 
un caso di «delinquenza gior-
naUstica>ma si è visto poi tra­
scinato da, questo episodio 
alto più grave crisi del suo go­
vernò quando lo stesso am­
basciatore ha confermato 
resistenza della lettera men­
tre, il dipartimento di Stalo 

. Usa ha rincarato la dose af­
fermando che anche altre 
ditte americane affrontavano 
spiacevoli difficoltà nelle loro 
relazioni con le autorità ar­
gentine. ' 

L'effetto dell'Incidente s i è 
(atto sentile nel mercato del-
cambtcon un inatteso raffor-
zamento del dollaro, che il 
governo era riuscito a mante­
nere praticamente bloccato 
datmesedtaprile 1990. Indi-
cambre la moneta america-
n»lanjniiva ancora a un livel­
lo di 5.000 austrates; poi ha 
iniziato una lenta salita verso 

' la fine dell'anno e il giorno 
della crisi ministeriale è sarta-
latta 5,900 a 6.40Q.; 

d l S M f e ^ o n t r o S h m S l S " 
Uniti'ma anche dì frenare 
una perturbazione economi-
c a c h e minacciava di far falli­
re la (inora fortunata politica 
annlhflazionisuca ufficiale ha 
spinto il presidente a fare 
questo drammatico passo di 
aprire la crisi. Il primo a per­
dere il posto e stato Emir Yo-
ma. Rassegnate tutte le di­
missioni richieste. Menem ha 
subito confermato ai loro pò-

, su quattro degli otto ministri 
costituziònalmerUe previsti: 
quello dell'Economia, Erman 
conzalez; degli Interni, .rutto 
Mèra Pigueroa; degli Affari 
esteri, Domingo Cavallo; e 
dell'Educazione. Antonio Sa-
logna. Non sono stati confer­
mati invece Jorge Triaca. l'K 
nefflcientissimo ministro del 
Lavoro; Alberto Kohan, mini-
strc-'b>ri;Azione,soclate e uo­
mo flnora vicinissimo al pre­
sidente ma ora sospettalo di 
essere, stato il responsabile 
della nitrazione che fece arri­
vare la lettera di Todman alla 
stampa: 'e Humberto Reme­
rò/ ministro della Difesa le 
cui passate relazioni con oli 
uomini dell'ex colonnello 
MÓhamed AD Seineldin risul-

- lavano scomode dopo la 
sanguinosa rivolta guidata da 
quest'ultimo il 3 dicembre. Il 
destino di questi funzionari 
era ierlancora incerto. 

Medellin 

Si costituisce 
il numero due 
del «cartello» 
• • MtxéuiN. Si e costituito 
ieri Jorge Luis Ochoa Vasquez. 
il pirj ricercato dei capi del fa­
migerato cartello, di Medellin 
formilo dalle potanti'cosche 
dei. trafficanti colombiani di 
cocaina. Lo ha riferito, radio 
•CaracoK secondo la quale 
Ochoa si è consegnato, nel po­
meriggio, alla magistratura pe^ 
naie. Fabio, il fratello minore 
del boss, si era costituito il 18 
dicembre scorso. Secondo la 
notizia diffusa ieri, la resa di 

• Jorge Luis Ochoa è avvenuta Hi 
circostanze analoghe a quelle 
del fralella Gli Ochoa sono ri­
cercati dalla giustizia statuni­
tense per traffico di droga. -•-. 

Il numero due del «cartello» 
di Medellin, si è consegnato al­
le automa di Caldas, nella pro­
vincia di Antiochia, a nord 
ovest di Bogota. 

I Baltici preoccupati di un blitz militare 
favorito dallo scadere dell'ultimatum Onu 
Accordo per la sospensione del coprifuoco 
Oggi i funerali delle quattordici vittime S 

Nella capitale lituana tensione altissima 
Rafforzate le difese del Parlamento 
La delegazione di Gorbaciov lascia il paese 
Bèssmertnikh: serve collaborazione comune 

Vìlnius trema per la crisi del Golfo 
\jà lituania ha paura clxlct attacco 

Lo scadere dell'ultimatum nel Golfo è visto con pau­
ra nel Baltico: si teme che i militari ne approfitteran­
no per sferrare il colpo finale. A Vilnius ieri, per tutto 
il giorno, si è lavorato a rafforzare le difese del pa­
lazzo del Parlamento. Manifestazioni nazionaliste in 
EstoniaeLettonia; aumenta il pericolo di guerra ci­
vile. La delegazione di Gorbaciov lascia la Lituania. 
Oggi i funerali delle vittime. Sospeso il coprifuoco. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

• i VILNIUS. VUnlus oggi darà 
l'estremo saluto ai suoi morti. 
Stamattina si svolgeranno i fu­
nerali delle vittime de) tragico 
attacco armato di sabato scor­
so. Una giornata di lutto. In vi­
sta della quale le autorità mili­
tari sovietiche e i dirigenti litua­
ni hanno raggiunto un accor­
do per sospendere l'applica-
zione del coprifuoco notturno 
in citta ( dalle 22 alle sei ora 
locale). A dare l'annuncio ieri 
è stalo lo stesso presidente Vi-
tautas Landsbergis. «I militari • ,' 
ha dettò • hanno accettalo la 
nostra proposta di sospensio­
ne del coprifuoco che avrebbe 
potuto creare gravi disordini». 

I carri armali restano. Dietro 
il. reticolalo che circonda la 
torre della televisione, teatro 
della strage di domenica notte, • 

-, cinque o sei (anno la guardia. ; 
;* Nel grande piazzale antistante, :.. 
* qualche soldato armato pas- -

seggia, una donna, al di qua 
del reticolato, grida in russo a 
quello le che sta. più vicino: 
•Non hai anche tu una madre, 
assassino, vergognati!». La col­
linetta su cui sorge la torre 
adesso è meta di un pellegri­
naggio continuo. In citta si di­
ce che dentro siano rimasti as­
serragliati un gruppo di difen­
sori, dalla notte dell'assalto. 
Nessuno è in grado di affer­
marlo per certo, ma sostengo­
no che i soldati stanno facen­
do'di tutto, per stanarli e farli 
fuori. A meno di un chilometro 
di distanza. In pieno centro, 
stessa scena davanti alla sede 
della •Gosteleradto». Il palazzo 
è circondato dà una Ola di pe­
santi autoblindo e da cani ar­
mati. Dall'altra parte del viale 
decine, di persone, li guardano 
in silenzio. Ovunque candele e 
fiori. 

È la Vilnius di questi giorni. Il 

presidente del Parlamento, V|-
. tautas Landsbergis, ha detto ie­
ri che le istituzioni legittime li­
tuane controllano soltanto il 
palazzo del Parlamento, quel­
lo delle Poste, quello delle Te- , 
lecomunicazionielapollzia.il 
resto della citta e. di fatto, in 
mano ai militari che controlla­
no anche le vie d'accesso alla 
citta e la pattugliano di notte. Il 
porto principale della Lituania, 
Klaipeda, è gestito «a meta» 
dalle autorità locali e dal Kgb, 
almeno cosi afferma il gover­
no. Il palazzo del Parlamento e 
ormai una specie di «fon Ala­
rne che si prepara a sostenere 
l'attacco finale. leti, all'interno, 
il numero dei miliziani annali 
era considerevolmente au­
mentato, mentre all'esterno si 
è lavorato tutto II giorno, con 
pesanti gru. per circondarlo 
con enormi blocchi di cemen­
to armato e cavalli di Frisia, 
con lo scopo di impedire al 
blindali di avvicinarsi. 

Ma il pericolo dell'assalto fi­
nale è davvero cosi immedia­
to? L'offensiva del «Comitato di 
salvezza nazionale», organiz­
zalo dai comunisti lituani, che ' 
hanno consensi tra la mino- • 
ranza russo-polacca, si è fatto 
più stringente: l'ultima loro 
mossa è stata un avviso «al So­
viet supremo» e al signor Land­
sbergis dove si dice che «il mi­

nimo attentato ai comunisti e a 
coloro che non accettano que­
sto regime fascista, provocherà 
le misure più decise». Il Comi­
tato, i cui membri sono clan­
destini, denuncia piani di eli­
minazione, alcuni già in atto, 
dei comunisti, delle famiglie di 
militari e dei dissidenti. La 
•Tass» ieri parlava di liste pron­
te e di condannati a morte, fra 
cui il primo segretario del par­
tito, Mikolas Burokhiavicius. Il 
clima ormai è da guerra civile. 
Il vice di Landsbergis, Kazimie-
ras Moteka, ha detto che il go­
verno ha intenzione di togliere 
ai deputati comunisti l'immu­
nità parlamentare; -

A Vilnius, fino a ieri, c'è stata 
la delegazione del Consiglio 
federale dell'Urss, inviata da 
Gorbaciov. Secondo la Pruns-
kene non ha fatto poi molto: 
•Ci hanno aiutalo a fermare 
l'aggressione, ma niente di 
più. E tuttavia spero che resti­
no ancora per fare da garanti 
della sicurezza della Lituania. 
Abbiamo fatto delle proposte, 
ma non credo che Gorbaciov 
le accetterà, quello che ci of­
frono è al massimo l'autoge­
stione economica, obiettivo 
ben lontano dall'indipenden­
za politica». In realtà, quello 
che temono, a Vilnius come 
nella altre capitali del Baltico 
sovietico, è che qualcuno, a 
Mosca e sul posto, voglia co­

gliere l'occasione offerta dal 
precipitare della crisi del Golfo 
per sferrare il colpo finale. Non 
a caso, appunto, ieri le difese 
del Parlamento lituano sono 
state rinforzate. 

Sono queste ore di attesa e 
di estrema tensione. La gente 
appare calma, mi si vede che 
è preoccupata: stanno sempre 
attaccati alla radio, ascoltando 
le ultime notizie, in particolare 
appunto dal Golfo Persico. 
Chiedono continuamente ai 
giornalisti venuti «da fuori» no­
tizie sulla guerra, ma anche su 
quello che succede a Mosca. 
Landsbergis ha detto: «L'Urss è 
già governata da una giunta 
militare, o slamo di fronte all'i­
nizio di un colpo di Stato?». 
Siamo già a questo punto?, do­
mandano. Ecco perché, in 
questo clima da tragedia im­
minente, hanno dato un senso 
di sollievo le prime dichiara­
zioni del nuovo ministro degli 
Esteri sovietico. Bèssmertnikh: 
•Le situazioni che si verranno a 
creare nell'Unione dovranno 
essere risolte dall'Unione in­
sieme con le Repubbliche, sul­
la base della giustizia. Le rea­
zioni della comunità intema­
zionale dipenderanno dal mo­
do in cui risolveremo i nostri 
affari intemi: se le nostre deci­
sioni saranno giuste il mondo 
ci capirà». Un po' di buonsen­
so in mezzo a tanta follia. • • 

« 

Boris Eltsin 

davanti aiiefeutati #i^Ia1inenl%; 
«FVovocazione» l'annuncio sulla 
formazione 4i truppe della Russia 
Bessmertnykh ministro degli Esteri 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

Eltsin rinund 
avanzare ifosdsti, 

all'esercito russo» 

r 
SIRQIO Sinai 

•fai MOSCA. Pesano sul Crem­
lino i morti di Vilnius e la debo­
le presa di distanza di Gorba­
ciov dai comandi militari del 
Baltico non ha convinto gli 
ambienti progressisti. Il «pro­
cesso» politico al presidente è 
ormai cominciato e sui giorna­
li le sentenze sono già stale 
pronunciate. È cosi, agendo 
coni carri armati a Vilnius, che -
il presidente concepisce 11 di­
ritto •> all'autodeterminazione 
delle repubbliche? L'interroga- • 
tivo di uno del maggiori com­
mentatori politici. Alexander. 
Bovin. editorialista dell'lzvesti-
ia, ha la forza di un macigno 
anche perchè subito dopo il 
giornalista è convinto che, In 
questo caso, si può soltanto 
•prenotare un requiem per la 
democrazia». Quello che viene 
considerato è ormai un Gorba­
ciov che si è •spostato troppo a 
destra» e che ha Inteso «sba­
razzarsi della zavorra delle for-

' ze di centro-sinistra». Un Gor­
baciov che, lascia intendere la 
Komsomolskaia Pravda, non 
pud non aver saputo del mas­
sacro, di quanto stavano per 
fare le truppe per le strade del­
la capitale lituana. La versione 
del presidente non va giù ai 

. progressisti e nel suo editoriale 
di ieri il giornale dell'organiz-

> zazione giovanile, una delle 
punte avanzate del pensiero 
radicale, paragona. Vilnius a 
Praga del 1968. «È lo stesso 
scenario», ha «osato» Il giornale 
che sottolinea la coincidenza 
dei latti lituani con quanto sta 
avvenendo nel Golfo Persico. 
«Sarebbe ingenuo • ha scritto 
la Komsomolskaia - pensare 
ad una "iniziativa autonoma 
dei comandi militari. Si è trat­
tato di una operazione prepa­
rata troppo accuratamente per 
poter credere che fosse cosi». 

Ma Gorbaciov ha replicato 
con forza, in maniera durissi­

ma. Parlando ad alcuni depu-
.' tad lettoni; «djutònLJI-presr-
' 'dentahs «rimonto che ne! 
», Baltico si sta'spitìiarido la atra-
. da ai fascisti: «A suo tempo - ha 

detto a squarciagola dalla tri­
buna del parlamento - abbia-

. : mo condannato un diktat, ab-
: biamo latto di tutto per Imboc­

care la via democratica. Ora 
siamo di fronte aduna variante 

' peggiore di questo' monopoli-
• smo (I governi delle repubbli­
che baltiche, ndr.) che sta vi­
vendo i suol ultimi giorni e die­
tro si intrawedono le camicie 
marroni...». •• 

" La crescente diffidenza nei 
confronti del presidente Ieri ha 
fatto da sfondo ad una nuova, 
asprissima . polemica tra lo 
stesso Gorbaciov e Boris Eltsin, 
il presidente della repubblica 
russa. Eltsin l'altro ieri, aveva 
prospettato l'Ipotesi della crea­
zione di un esercito russo, alle 

. dipendenze della sua repub­
blica, per cancellare l'onta di 
Vilnius, il disonore caduto sul-

. le truppe comandate dal mini­
stro della Difesa, il maresciallo 

- DmitrijJazov.A Gorbaciov non 
è affatto piaciuto. Il capo del 

, Cremlino ha avuto una reazio-
; ne violentissima davanti al So­
viet Supremo: «SI tratta > ha 

• detto con la voce alterata • di 
una grossolana violazione del-

' la Costituzione dell'Urss». Per. 
- Gorbaciov non è soltanto una 
•sfida» agli organismi supremi 

del potere sovietico. La dichia­
ratone di Btsfri;in questa dell-

'• caijsslrnà situazione del paese.' ' 
• te» Te. Incandescente»,, ag-

' giunge «materiale alla contrap­
posizione, può lare da cataliz- ' 
zatore». 

E, «llora. cosa ha voluto es­
sere la dichiarazione del presi­
dente della Russia? Gorbaciov 
è più che certo, per lui è una 
«provocazione», anzi un atto 

•politicamente pensato» che 
non. contribuisce affatto alla 
distensione marche «istiga'allo • 
scontro e alla lotta. Per questa 
ragione Gorbaciov ha invitato 
espressamente Eltsin a ritirare 
il suo appello: «Deve fare auto- ' 
critica, deve riconoscerlo e noi 
contiamo sul fatto che il buon 
senso v.on abbia definitiva­
mente abbandonato Eltsin». 
Quest'ultima frase avrebbe ali­

mentato una ridda di voci su 
un giudizio ancora più pesante 
del leader del Cremlino nei 
confronti di Eltsin. Secondo al­
cune fonti, Gorbaciov sì sareb­
be spinto a dire che Eltsin «sta 
perdendo il cervello». Ma non 
è stato possibile chiarire se ef­
fettivamente la frase è stata 
pronunciata o se si è trattato di 
una libera interpretazione di 
un giudizio sia pure egualmen-

Lettonia in ebollizione 
a 

Appello del governo lettone alla comunità intema­
zionale perchè impedisca «un altro Kuwait». Nella 
notte, l'esercito ha occupato l'Accademia di polizia 
e chiesto ai poliziotti, fedeli alle autorità locali, di 
consegnare le armi. Clima teso, ma situazione sotto 
controllo.' Il comando militare: «Non c'è ragione di 
intervenire*. Ma anche il governo di Tallinn, in Esto­
nia ha ricevuto l'ultimatum dei filosovietici locali. 

• a MOSCA Le autorità sovieti­
che tarino sapere che non in­
tendono sparare e Riga. Il co­
mandante militare della piaz­
za.Kuzmin ha detto che non 
c'è ragione di far intervenire 
l'esercito. Ma nelle repubbli­
che baltiche la tensione resta 
alta. Il clima da guerra civile. 
Ieri. Gorbaciov ha riferito in un 
concitata discorso i colloqui 
avuti con alcuni deputati delle 

repubbliche baltiche, e quello 
" telefonico con il presidente let­

tone Gorbunovs. «Ma come 
- avete fatto in cosi breve tempo 

•ha chiesto il presidente del­
l'Urss • ha mettervi contro ope­
rai e contadini? Ve lo spiego io, 
avete approvato leggi contro di 

. loro. Avete adottato provvedi­
menti, come quello sulla citta­
dinanza, che mettono le mino­
ranze nella condizione di reiet­

ti...» Il riferimento alla popola­
zione russa, nerbo dei movi­
menti antindipendentisti è tra­
sparente. Gorbaciov ha detto 
di ricevere migliaia di lettere 
da questi cittadini, che si con­
siderano «abbandonati» dai 
presidente dell'Urss. Ha detto 
che a nessuno sarà'più con­
sentito di mancare di rispetto 
alla costituzione sovietica. Ha 
gridato: «Volete il dialogo? Ma 
quale, se ogni volta che apro 
bocca dite che mi intrometto 
negli affari di una repubblica 
indipendente...!» 

Il governo lèttone, intanto.' 
ha lanciato un appello ella co­
munità intemazionale, chie­
dendo un intervento per preve­
nire «un sanguinoso colpo di 
stato» da parte di forze d'osser­
vanza moscovita. «In queste 
ore critiche ci rivolgiamo a tut­
te le nazioni perchè non con­
sentano un altro Kuwait», han-

\ no detto alla radio i dirigenti di 
Riga. Il presidente Anatolia 

' Gurbunovs, dopo gli incidenti 
1 avvenuti nella notte, con l'in­

cendio di alcuni automezzi, 
' aveva chiesto al comandante 

militare Kuzmin di non far in­
tervenire l'esercito: ai era poi iì-

: volto agli indipendendentisti. 
- pregandoli di rimuovere le bar-
' ricate erette intomo allo stadio 

di Riga, dove è prevista una 
manifestazione organizzata 

. dal gruppo anti-indipendenti-
sta Interfronl. Ma il segretario 

' dei comunisti, Alfred Rubiks. 
ha fatto un appello allo sciope­
ro generale per rovesciare il 
governo nazionalista. A scopo 

'distensivo, Intanto, il Parla-
• mento lettone ha votato il con­

gelamento della legge, appro­
vata nel novembre scorso, che 
chiudeva i servizi sociali-alle 
truppe sovietiche di stanza nel­
la repubblica. Di più, 11 Consi­

glio supremo ha deciso di so­
spendere il blocco dei riforni­
menti ai soldati dell'Urss in Li­

tuania. 
Come si sa. ieri a mezzogior­

no era scaduto l'ultimatum da­
to dal Comitato di salvezza na­
zionale, che ha chiesto gover­
no e Parlamento di ritirare tutte 

. le «misure anticostituzionali», e 
di dimettersi. A far crescere 
l'angoscia, la sindrome da sta­
to d'assedio, nella notte, è sta­
ta l'occupazione dell'Accade­
mia di polizia. Secondo quan­
to rilento dalla portavoce del . 
Parlamento, Tia Karkils, l'ope­
razione è avvenuta attorno alle 
due. A condurla a termine so-

' no stati i «berretti neri», unità al 
comando del ministero dell'in­
terno sovietico. «Alcuni allievi 
sono stati maltrattati, ma nes­
suno è rimasto seriamente feri­
to», ha detto la portravoce. Il 
comandante Kuzmin ha poi 

ordinato alla polizia, fedele al­
le autorità di governo, di con­
segnare le armi alle autorità 
sovietiche. «Lo hanno fatto per 
seminare il panico, per dimo­
strare che il governo non con­
trolla più la situazione», ha 
commentato (vare Krastinis, 
presidente di un comitato par­
lamentare. 

Intanto, la crisi sul Baltico si 
allarga a macchia d'olio. Sem­
pre ieri, a Tallinn, in Estonia, il 
governo ha ricevuto analogo 
ultimatum. La frazione filoso­
vietica ha minacciato il colpo 
di stato se governo e Parla­
mento non si dimetteranno in 
ventiquattro ore. La risoluzio-

' ne è stata approvata dal Fronte 
internazionalista, al termine di 
un comizio svoltosi proprio da­
vanti alla sede del Parlamento 
di Tallinn. Alla manifestazione 
hanno partecipato migliaia di 
persone contrarie all'indipen-

te forte nei riguardi di un Ett-
sln.Gorbaciòv Ieri ha 3gombra-

' to il campo dalla indiscrezioni 
e confermato alla carica dt mi­
nistro degli Esteri l'uomo più 
accreditato nelle ultime ore. Si 
tratta dell'ambasciatore negli 
Usa. Alexander Bessmertnykh, 
57 anni, sposato e padre di 
due figli (una avuta dalla pre­
cedente moglie, deceduta per 
cancro), un diplomatico della 
scuola di Shevaidnadze, ben 
gradito agli Stati Uniti («Lo co­
nosciamo bene e lo rispettia­
mo, è stata una figura centrale 
nelle relazioni tra Usa e Urss», 
ha detto ieri il portavoce di Bu­
sh, Fitzwater) che dovrebbe 
garantire la continuità della 
politica estera sovietica, la 
stessa seguita da Shevardnad-
ze. Gorbaciov, nel presentare il 
ministro (approvato poi con 
421 voti a favore, tre soli con­
trari e dieci astensioni), lo ha 
definito un «grande professio­
nista, un uomo di larghe vedu­
te». E lui, ai deputati che lo 
hanno interrogato prima di 
schiacciare il bottone, ha di­
chiarato di essere «completa­
mente dedito e fedele alla poli­
tica del presidente in quanto 
solo questa politica risponde 
agli interessi vitali del nostro 
Stato». Da Gorbaciov per She­
vaidnadze, che esce definitiva­
mente di scena, la «ricono­
scenza» per l'enorme contribu­
to legato «alla svolta nella poli­
tica estera». 

Dimostranti a TaUkm. 
in Estonia manifestano 
contro 
rinteivento sovietico " 
a Vilnius 

denza, prevalentemente lavo­
ratori dell'industria russi, che 
hanno tra l'altro minacciato di 
scendere in sciopero. Allo sco­
po di evitare scontri, il primo 
ministro estone Edgar Savisaar 
aveva lanciato un appello-ra­
dio agli indipendentisti perchè 
evitassero di recarsi intomo al 
Parlamento: «Vi sono abba­
stanza persone leali al governo 
in grado di proteggere l'edifi­
cio», ha detto. 

La manifestazione si è svolta 
praticamente in contempora­
nea alla discussione parla­
mentare per discutere il tratta­
to di aiuto reciproco firmato 
domenica scorsa a Tallin dai 
presidenti delle repubbliche 
baltiche, e dal presidente del 
Soviet supremo della Russia, 
Boris Eltsin. D trattato, che pre­
vede il reciproco aiuto, è stato 
poi ratificato con 70 voti a fa­
vore e lOcontrari. 

Cioncarlo Unnuttl e Mirella Grai-
ton con Maria. Laura. Piero, Giovan­
na e Michelangelo, abbracciano tor­
te la zia Margherita, icuglnle impo­
ti in Italia, l sa e Repubblica Argenti­
na per la dolorosissima scomparsa 
dello zio 

Prof. LIVIO GRATTO* 
fondatore della scuola italiana di 
Astrofisica, scienziato illustre di at­
tissimo rigore morale e intellettuale. 
Roma-Frascati. 16 gennaio !99l 

Dopo una -/ila trascorsa al »ervfcdo 
della scienza e della («miglia, soste­
nuto da un» serena fede e da urui in­
cessante sete di verità, t cessala la 
cara esistenza del 

Prof.UViOGRATTON 
astrofisico, professore emerito del 
l'Università di Roma. Accademico 
dei Lincei. 
La moglie e I figli ne danno il triste 
annuncio, tramerà ardente presso 
l'Osservatorio Astronomico di Moo-
teporzio Calorie. 
Roma, 16 gennaio 1991 

La famiglia Frate commossa ringra­
zia quanti hanno voluto partecipare 
al cordoglic per la dolorosa perdita 
di . . . . . . . . 

GIOVANNINO 
compagno esemplare e sottoscrivo­
no per l'Unita. 
Roma, 16 gennaio 1991 

Il giorno 15 gennaio 1991 si è spen­
to il compiano 

GtSElSOIWfoKONI 
dalla Sezione Porta Maggiore, iscrit­
to al Pei dal 1945, fervido militante . 
sindacale. I compagni e quanti io 
conoscevano lo piangono e saran- ' 
no ancora lina volta con lui per Te- -
stremo salulo oggi 16 gennaio alle 
ore 11 presto la Chiesa della Sacra ' 
Famiglia in 'fiale della Primavera. 
Roma, 16 gennaio 1991 

Nell'anniversario detta scomparsa 
CU 

llXMMttOSM 
le cornpagre ed i compagni della 
FUtea-Cgil nazionale ne ricordano le 
doti politiche ed etiche sempre ac­
compagnati! da un coerente esem­
pio di lealtà ed umanità. 
Roma. 16 gennaio 1991. 

Si è spenta la compagna 
K)l£ SPUGNOLI 

antifascista <; militante del Pei sin dal 
1921. Net dime il triste annuncio la 
ricordano con «Metto il marito Olin­
to, la figlia Liaiia e il genero Alberto 
Occhi 
Firenze, 16 gennaio 1991 • 

I compagni delta sezione Rinascita 
si stringono fraternamente al com­
pagno Mauro Baracchi» ed espri-
mono il toro cordoglio per la perdi­
ta della sua cara 

Sottoscrivono per Wnltt. 
Milano, 16 gennaio 1991 • 

Omelia e Silvano sono vicini a •.tau­
ro, Laura e Tamara per la perdita 
delta cara , . 
:•»•:•- rr. « « U À - ;-; '-•; 

Milano,Ifi^ennaio 1381 ,,",'-/"ir­

vi sono vicina per la pentita deHa " 
vostra cara . 

RosL ..'- ••••' • - • 
Milano. 16 gennaio 199! 

Profondamente addolorali per la 
morte della.ara mamma . 

ANGELA 
esprimiamo vive condoglianze a 
Mauro Oonvxhia e alla sua lami-
glia. La segreteria FVom-CgJI zona 
Sempione. . 
Milano. !6gimnaio 1991 

i compagni della sezione Togliatti 
sono vicini a Ile compagne Anna. Ri-
la e alla mamma per la scomparsa 
del loro caro congiunto 

RraOMGEMURO 
A suo ricordo sottoscrivono per IV-
ma. 
Milano. 16 granalo 1991 

£ prematuramente mancato alTal- -
letto dei suoi cari il compagno 

MASSIMONEIÌBIM . 
I compagni del direttivo del Pei di 
Alpignano sano videi ai laminari 
per M perditi di un compagno che 
ha sempre irvuto un impegno co­
stante nel Partito e In tabbnea. I fu­
nerali si svolgono oggi, ale ore 
14J0, dairabilazione Invia VakM-
latorre 87. Come Massimo desidera­
va, si Irwto « sottoscrivere per la jt-
cerca sul cancro. La sezione di Alpi-

l gnano In sui memoria soacocrivc 
palVnlia 

Alpignano (Torino), 16 gennaio 
1991 

I comunisti della Zona Ovest parte­
cipano al dolore della famiglia Neb­
biai per la pnrm atura scomparsa del 
caro compagno 

MASSIMO 
in sua memoria sottoscrivono per 
IVaim 
Collegi» C'orino). 16 gennaio 
1991 

Sono trascorsi 23 anni dalla scom­
parsa del compagno 

aUSBTC UMETTO 
I flgU nel ricordarlo con immuno ai-
retto solloscrvono per IVnìa. 
Udine. 16 gennaio 1991 

Nel 7» anniversario defla acomparsa 
del compagno 

atCOLEIslMNOGIUM 
(dorato) 

la (amiglia mi ricordano a compa­
gni e ad arni:! di Samaria sottoscri­
ve per IVnilti 
Sanarla (La Spezia), 16 gennaio 
1991 

Nel 4* anniversario dela molte des­
ta compagna 

pasKKStnuiaom 
La ricordano a compagni e amici B 
marito Brune, 1 figli Luisa e Gianni, 
nipoti e patena. 
Milano-Rio Saliceto (Re). 16 gen­
naio 1991 

l'Unità 
Mercoledì 

16 gennaio 1991 

http://lecomunicazionielapollzia.il

